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1. PREMESSA 
Il responsabile della manifestazione, in accordo con le persone incaricate della gestione dell'emergenza, ha predisposto il presente piano, all'interno del quale ha indicato le misure per fronteggiare situazioni di emergenza, ovvero situazioni che potrebbero comportare un pericolo per l'incolumità delle persone o di danno alle cose ed all'ambiente.
La finalità del piano d'emergenza consiste nell'esplicitazione delle azioni da intraprendere in caso di incendio o di emergenza per:
· limitare le conseguenze, i danni all'ambiente ed agli impianti;
· consentire l'evacuazione dal luogo della manifestazione in condizioni di sicurezza, prevedendo tutti i possibili tipi di emergenze che possono manifestarsi;
· garantire l'intervento dei soccorritori.
Il piano di emergenza deve conseguire i seguenti obiettivi:
· evitare che l'attivazione di un piano di emergenza, a causa di un incidente, possa provocare ulteriori emergenze di altro tipo;
· prevenire o limitare pericoli alle persone, internamente ed esternamente all'impianto;
· prevenire o limitare danni ambientali nelle zone immediatamente limitrofe all'impianto;
· organizzare contromisure tecniche per l'eventualità di emergenza di ogni tipo;
· coordinare gli interventi del personale di impianto a tutti i livelli, in modo che siano ben definiti tutti i comportamenti e le azioni che ogni persona presente deve attuare per salvaguardare la propria incolumità e, nei limiti del possibile, per limitare i danni alle strutture ed impianti;
· stabilire le priorità d'intervento: soccorso alle persone, messa in sicurezza delle attrezzature, attivazione degli impianti finalizzati a contenere e ridurre le emergenze;
· intervenire, dove necessario, con un pronto soccorso sanitario;
· coordinare l'intervento interno con quello di eventuali mezzi esterni alla manifestazione;
· definire esattamente i compiti di ognuno durante la fase di pericolo;
· stabilire tutte le operazioni delle attività al termine di una emergenza.
2. NORMATIVA PRESA A RIFERIMENTO
Per la definizione delle misure di mitigazione del rischio da attuarsi nelle manifestazioni oggetto del presente piano sono state prese come riferimento le seguenti normative di sicurezza:

DM 19.08.1996 “Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, costruzione ed esercizio dei locali di intrattenimento e di pubblico spettacolo”.

DM 18.03.1996 “Norme di sicurezza per la costruzione e l’esercizio degli impianti sportivi”.

NOTA PROT.11001/1/110 del 18/07/2018 MINISTERO DELL’INTERNO “Linea guida per l’individuazione delle misure di contenimento del rischio in manifestazioni pubbliche con peculiari condizioni di criticità”.
DM 18.03.1996 “Norme di sicurezza per la costruzione e l’esercizio degli impianti sportivi”.

D.LGS. n.81 del 09-04-2008 s.m.i. “Testo Unico sulla salute e sicurezza sul lavoro”.
 LINEE GUIDA NAZIONALI REGIONALI CONTENIMENTO COVID-19

3. CALCOLO TABELLARE PER LA CLASSIFICAZIONE DEL RISCHIO (SAFETY)
Per la classificazione del livello di rischio ci si è riferiti alla tabella proposta dalla Prefettura di Roma all’interno delle proprie “Linee Guida per i provvedimenti di safety da adottare nei processi di governo e gestione delle pubbliche amministrazioni”.  
	Periodicità dell’evento
	Annualmente
	1
	

	
	Mensilmente
	2
	

	
	Tutti i giorni
	3
	

	
	Occasionalmente/all’improvviso
	4
	

	Tipologia evento
	Religioso
	1
	

	
	Sportivo
	1
	

	
	Intrattenimento
	2
	

	
	Politico, Sociale
	4
	

	
	Concerto Pop/Rock
	4
	

	Altre variabili
(più scelte)
	Prevista vendita/consumo alcool
	1
	

	
	Possibile consumo di droghe
	1
	

	
	Presenza di categorie deboli (anziani, bambini, disabili)
	1
	

	
	Evento ampiamente pubblicizzato dai media
	1
	

	
	Presenza di figure politiche-religiose
	1
	

	
	Possibili difficoltà nella viabilità
	1
	

	
	Presenza di tensioni sociopolitiche
	1
	

	Durata
(da considerare i tempi d’ingresso/uscita)
	Inferiore a 12 ore
	1
	

	
	Da 12 ore a 3 giorni
	2
	

	
	Superiore a 3 giorni
	3
	

	Luogo

(più scelte)
	In città
	1
	

	
	In periferia/paesi o piccoli centri urbani
	2
	

	
	In ambiente acquatico (fiume, lago, mare, piscina)
	2
	

	
	Altro (montano, impervio, ambiente rurale)
	2
	

	Caratteristiche del luogo

(più scelte)
	All’aperto
	2
	

	
	Localizzato e ben definito
	1
	

	
	Esteso maggiore di un campo di calcio
	2
	

	
	Non delimitato da recinzioni
	1
	

	
	Delimitato da recinzioni
	2
	

	
	Presenza di scale in entrata e/o in uscita
	2
	

	
	Recinzione temporanee
	3
	

	
	Ponteggio temporaneo, palco, coperture
	3
	

	Logistica dell’area                 (più scelte)
	Servizi igienici disponibili
	- 1
	

	
	Disponibilità d’acqua
	- 1
	

	
	Punto di ristoro
	- 1
	

	
	Difficoltosa accessibilità mezzi  di soccorso VVF
	1
	

	
	Buona accessibilità mezzi di soccorso VVF
	- 1
	

	SUBTOTALE A
	

	Stima dei partecipanti (numero di persone)
	0 – 200
	1
	

	
	201 – 1.000
	3
	

	
	1.001 – 5.000
	7
	

	
	5.001 – 10.000 (sopra 10.000 pers. Manifestazioni sempre a rischio elevato) 
	10
	

	Età dei partecipanti

(maggior numero)
	Da 25 a 65
	1
	

	
	Inferiore a 25 – superiore a 65
	2
	

	Densità partecipanti/mq
	Bassa inferiore a 0,7 persone/mq
	- 1
	

	
	Medio bassa  da 0,7 a 1,2 persone/mq
	2
	

	
	Medio alta da 1,2 a 2 persone/mq
	3
	

	Condizione dei partecipanti
	Rilassato
	1
	

	
	Eccitato
	2
	

	
	Aggressivo
	3
	

	Posizione dei partecipanti
	Seduti
	1
	

	
	In parte seduti
	2
	

	
	In piedi
	3
	

	SUBTOTALE B
	

	TOTALE A + B
	

	LIVELLO DI RISCHIO
	PUNTEGGIO

	BASSO
	MINORE DI 15

	MEDIO
	TRA 15 E 25

	ALTO
	SUPERIORE A 30 ovvero presenza di più 10.000 persone 


4. DESCRIZIONE DEL CONTESTO DELLA MANIFESTAZIONE
Il presente piano rappresenta il documento attraverso il quale verranno affrontate le tematiche specifiche legate alla sicurezza della popolazione coinvolta alla manifestazione denominata "…………………………………………………….………….……………." che si svolgerà dal …………….. al ……….…….., dalle ore ………….. alle ore …………… in via/piazza …..………...………………………. in località …………………………………………………………………………………………………..
Per la manifestazione si prevede una affluenza di pubblico pari a …………..…
 persone.

La manifestazione è una manifestazione di tipo …………………………….………………………..
 che coinvolge ………………………………………………………………….……………
 e consiste principalmente in ………………….……………………………………………………………………………. ………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….…….
 
Il/I rischio/i più severo/i per questa manifestazione è/sono quello/i legato/i a …………………………………………………………………………………………………..….…………...
 che, in caso di evento fortuito (incidenti, risse, incendio ecc.) oppure naturale (sisma, eventi meteo avversi) potrebbe dar luogo a fenomeni di panico di massa.
5. INDIVIDUAZIONE DELLE MISURE DI PREVENZIONE E SICUREZZA
Per la stesura del seguente piano è stato fatto riferimento alla Circolare del Ministero degli Interni n.11001/01/110 del 18/07/2018 e all’Allegato ‘Linee guida per l’individuazione delle misure di contenimento del rischio in manifestazioni pubbliche con peculiari condizioni di criticità’, quale utile supporto per l’individuazione delle più idonee misure di contenimento del rischio in relazione a manifestazioni caratterizzate da rilevanti profili di complessità o delicatezza.
L’evento è stato classificato con LIVELLO DI RISCHIO (Barrare una delle tre opzioni come desunte dalla tabella del punto 1):       (   BASSO                 (   MEDIO                 (   ELEVATO
5.1 Accessibilità dei mezzi di soccorso
Sono rispettati i requisiti di accessibilità dei mezzi di soccorso per i punti di accesso n…………………….………..……, numerati ed indicati sulla planimetria di Safety/Security allegata al presente piano:
· Larghezza strada: 3,5 m
· Altezza libera della strada: 4,0 m
· Raggio di volta: 13 m
· Pendenza, non superiore a 10%
· Resistenza al carico almeno 20 t (8 sull’asse anteriore e 12 sull’asse posteriore).
Oltre ai requisiti di accessibilità sopra citati, in planimetria viene individuata una viabilità ai mezzi di soccorso che consenta di raggiungere l’area della manifestazione senza interferire con i flussi di esodo delle persone.
5.2 Individuazione delle aree di ammassamento per i mezzi di soccorso
(barrare una delle due opzioni)
· E’ stata individuata un’area di ammassamento dei mezzi di soccorso ed indicata sulla planimetria di Safety/Security allegata al presente piano.
· NON E’ stata individuata un’area di ammassamento dei mezzi di soccorso poiché per la manifestazione in oggetto non sono configurabili scenari incidentali come maxi-emergenze.
5.3 Percorsi separati di accesso all’area e di deflusso/esodo del pubblico
(barrare una delle due opzioni)
· E’ realizzata la differenziazione tra i percorsi di accesso e quelli di deflusso/esodo così come indicato sulla planimetria di Safety/Security allegata al presente piano.
I varchi di accesso sono individuati sulla planimetria di Safety/Security con i numeri: …..……….…….
I varchi di deflusso sono individuati sulla planimetria di Safety/Security con i numeri: …..…………….
· NON E’ realizzata la differenziazione tra i percorsi di accesso e quelli di deflusso/esodo poiché i varchi utilizzati come ingressi alla manifestazione hanno caratteristiche idonee anche per l’esodo in caso di emergenza.
I varchi di accesso/deflusso sono individuati sulla planimetria di Safety/Security con i numeri: …..……
(barrare una delle due opzioni)
· E’ previsto nei varchi di accesso/deflusso alla manifestazione il presidio di addetti all’uopo incaricati così come indicato sulla planimetria di Safety/Security allegata al presente piano.
· NON E’ previsto nei varchi di accesso/deflusso alla manifestazione il presidio di addetti all’uopo incaricati poiché manifestazione di rischio basso in area all’aperto e non delimitata da recinzioni.
(barrare una delle due opzioni)
· SONO posti in loco sbarramenti fissi o mobili al fine di limitare l’accesso all’area della manifestazione da parte di mezzi non autorizzati così come indicato sulla planimetria di Safety/Security allegata al presente piano.
· NON SONO posti in loco sbarramenti fissi o mobili al fine di limitare l’accesso all’area della manifestazione poiché ……………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………

L’ingresso all’area della manifestazione è solo pedonale o ciclabile ed eccezione dei mezzi di soccorso ovvero autorizzati dall'organizzatore.
5.4 Capienza dell’area della manifestazione

E’ prevista una capienza massima di ………… persone nell’area della manifestazione.
La capienza massima nell’area della manifestazione, calcolata in relazione alle dimensioni e all’indice di affollamento variabile tra 0,7 e 2 persone/mq, è così determinata:

· Settore Statico: settore destinato all’accoglienza del pubblico (laddove sono poste strutture o attrezzature per l’accoglimento delle persone: tribune o sedie o panche)

mq ……….… x indice di affollamento …..… pers./mq (scegliere l’indice di affollamento) = …...… pers.
· Settore Dinamico: settore in cui il pubblico non stazione ma si sposta seguendo i diversi percorsi
mq …………. x indica di affollamento …..…. pers./mq (scegliere l’indice di affollamento) = ….…. pers.
· Totale Affollamento
 
             
         = …..… pers.
L’affollamento totale rispetta il parametro di capacità di deflusso
 pari a 250 persone/modulo
.

I varchi di deflusso/esodo indicati con i numeri ………………….
 nella planimetria di safety/security, hanno, ognuno, larghezza minima non inferiore a ml. 1,20.
Gli ingressi all’area della manifestazione, al fine di non superare la capienza sopra determinata, sono controllati mediante l’emissione di titoli di accesso gratuito e/o pagamento ovvero conta persone ovvero sistemi equivalenti.
Viene garantito, nell’ambito dell’emergenza Covid-19, l’accesso in modo ordinato, al fine di evitare assembramenti di persone e di assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione tra gli utenti, ad eccezione delle persone che in base alle disposizioni vigenti non siano soggette al distanziamento interpersonale. 

5.5 Suddivisione della zona spettatori in settori
(barrare una delle due opzioni)
· E’ stata suddivisa la zona spettatori in settori così come indicato sulla planimetria di Safety/Security allegata al presente piano.
· NON E’ stata suddivisa la zona spettatori in settori poiché capienza massima inferiore a 10.000 persone
5.6 Protezione antincendio 
· Estintori

Nella zona del ……………………………….
, presenziata da addetto alla sicurezza, vengono installati di n…... estintori del tipo ……………………………………………..……….
 con capacità estinguente non inferiore a 13A-89B, e comunque adeguato al luogo in cui verrà installato così come indicato nella planimetria di Safety/Security
Nella zona del ………………………………….13, presenziata da addetto alla sicurezza, vengono installati di n…... estintori del tipo ……………………………………………………...14 con capacità estinguente non inferiore a 13A-89B, e comunque adeguato al luogo in cui verrà installato, così come indicato nella planimetria di Safety/Security
Nella zona del ………………………………….13, presenziata da addetto alla sicurezza, vengono installati di n…... estintori del tipo ……………………………………………………...14 con capacità estinguente non inferiore a 13A-89B, e comunque adeguato al luogo in cui verrà installato, così come indicato nella planimetria di Safety/Security
Nella zona del ………………………………….13, presenziata da addetto alla sicurezza, vengono installati di n…... estintori del tipo ……………………………………………………...14 con capacità estinguente non inferiore a 13A-89B, e comunque adeguato al luogo in cui verrà installato, così come indicato nella planimetria di Safety/Security
· Idranti
E’ presente idrante ……………………………
 così come indicato nella planimetria di safety/security allegata al presente piano.
5.7 Sistema di segnalazione sonora
Per le manifestazione in oggetto è previsto un sistema di diffusione sonora con:

(barrare una delle due opzioni)
· (SOLO PER RISCHIO BASSO) strumento portatile tipo megafono.
· (PER GLI ALTRI LIVELLI DI RISCHIO) con impianto di altoparlanti alimentato da linea dedicata di sicurezza.
5.8 Illuminazione di emergenza
L’illuminazione di emergenza è realizzata da ……………………………………………...…………...

5.9 Operatori di sicurezza
Per la manifestazione in oggetto rientrante nel livello di rischio ………………….…... è prevista la presenza di n…..…
 operatori addetti alla sicurezza aventi attestati di idoneità tecnica antincendio di cui all'articolo 3 della legge 28 Novembre 1996, n. 609 per rischio elevato allegati al presente piano.
5.10 Misure aggiuntive per manifestazioni in spazi non delimitati con presenza di punti di ristoro fissi o mobili (foodtrack)
(qualora non ricorresse tale caso, barrare il presente articolo)

Per la manifestazione in oggetto di tipo dinamico in spazio non delimitato in cui non è presente un unico punto di convergenza e di stazionamento dei partecipanti è previsto:

· il divieto di detenzione nell’ambito del singolo banco o auto negozio di quantitativi di GPL in utilizzo e deposito superiori a 75 kg;
· il rispetto di una distanza di sicurezza non inferiore a ml.3 tra banchi e/o auto negozi che impiegano GPL;

· la conformità alle specifiche norme tecniche ed alla regola dell’arte, dichiarata a firma di tecnici abilitati e presentata ai competenti uffici comunali ove viene svolta la manifestazione, degli impianti elettrici ed impianti utilizzatori di liquidi o gas combustibili.
6. MISURE DI ASSISTENZA SANITARIA
6.1 Presidio per l’emergenza sanitaria
(barrare una delle due opzioni)
· E’ presente nell’area della manifestazione presidio medico di ………………………………………..

· NON E’ presente nell’area della manifestazione presidio medico.
(barrare una delle due opzioni)
· SONO presenti nell’area della manifestazione presenti n….….
 addetti al primo soccorso con attestato in corso di validità di cui al DM 388/03 per il gruppo ……………
 allegati al presente piano.
· NON presenti nell’area della manifestazione addetti al primo soccorso poiché ……………………….... ………………………………………………………………………………………………………….

6.2 Servizi igienici
(barrare una delle due opzioni)
· E’ prevista l’installazione di n……..
 WC chimici prefabbricati ovvero vengono utilizzati i bagni presenti negli esercizi pubblici così identificati …………………….....……………………………….. …………………………………………………………………………………………………………..
 aperti durante l’arco della manifestazione ed indicati nella planimetria di Safety/Security.
· NON E’ prevista l’installazione di WC chimici prefabbricati ne verranno utilizzati altri servizi igienici poiché …………………………………………………………………………………………………..

6.3 Approvvigionamento idrico
(barrare una delle due opzioni)
· E’ presente approvvigionamento idrico costituito da ……………………………………………….
 all’interno dell’area manifestazione ed indicato nella planimetria di Safety/Security.
· NON E’ presente approvvigionamento idrico ed il requisito viene assolto mediante …………………………………………………………………………………………………………..

7. INDIVIDUAZIONE DELLE PERSONE INCARICATE
La gestione dell’emergenza è eseguita tramite la struttura organizzativa propria per la manifestazione secondo l'organizzazione di seguito elencata. Ogni squadra fa riferimento al Coordinatore della Sicurezza e ogni addetto è in comunicazione con gli altri membri della squadra tramite telefono mobile.
7.1 Coordinatore dell’emergenza /Responsabile della Sicurezza
Ha funzione operativa:
· gestisce l’emergenza con funzioni decisionali e coordina gli interventi di tutte le squadre di emergenza;

· ordina l’evacuazione generale dell’area; 
· mantiene i rapporti con gli enti esterni.
7.2 Squadra Addetti alla sicurezza e antincendio
La squadra di addetti alla sicurezza e antincendio è composta da n….….
 operatori facenti parte di ………………………………………………………………………………………………………………..
 
In caso di pericolo, avranno il compito di attivare lo stato di preallarme, recarsi immediatamente nel luogo del pericolo e valutare l'entità dello stesso, in caso di incendio facilmente controllabile deve intervenire in quanto addestrato all'uso dei mezzi estinguenti in dotazione della manifestazione, nel caso non sia sicuro di poter controllare l'incendio deve dare inizio alle procedure di evacuazione, dopo aver riferito al Responsabile della Sicurezza o il Coordinatore dell’emergenza.
Gli addetti alla sicurezza hanno il compito di:
· sorveglianza e verifica della fruibilità delle vie di esodo;
· far rispettare le limitazione di materiale introdotto ai varchi d’ingresso agli ingresso;
· controllare che la capienza complessiva delle aree non superi quella indicata;
· vigilare sul comportamento delle persone presenti e in caso di disordini chiamare prontamente gli organi di vigilanza (Carabinieri o Polizia Locale);
· vigilare  sulla  sicurezza  delle  persone  e  in  caso  di  emergenza  intervenire  prontamente  attivando  i dispositivi di sicurezza.
· assistere delle persone diversamente abili e soggetti deboli nelle misure di evacuazione.
7.3 Squadra emergenza sanitaria di primo soccorso
Gli addetti al Primo soccorso devono attuare le misure di primo intervento e attivare gli interventi di pronto soccorso. Tali operazioni, in via esemplificativa, possono essere le seguenti:

· riconoscere un’emergenza sanitaria e i casi in cui è possibile praticare un intervento di primo soccorso;
· attuare gli interventi di primo soccorso;
· organizzare i necessari rapporti con i servizi esterni, anche per il trasporto degli infortunati;
· recarsi velocemente sul posto del sinistro, portando con sé la cassetta di primo soccorso;
· prestare la prima assistenza alla persona in emergenza sanitaria.

· chiamare i soccorsi esterni (118) in tutte quelle situazioni in cui ci può essere rischio per la vita o l’incolumità di una persona, come nel caso di:

· difficoltà o assenza di respiro;

· dolore al petto;

· perdita di coscienza prolungata (la persona non parla e non risponde);

· trauma e ferite con emorragie evidenti;

· incidente;

· difficoltà a parlare o difficoltà/ incapacità nell’uso di uno o di entrambi gli arti dello stesso lato;

· segni di soffocamento, di avvelenamento, di annegamento o ustione.

· assicurare la completezza delle cassette di primo soccorso ed il corretto stato d’uso dei presidi in essa contenuti, per garantire un primo soccorso rapido ed efficace.
7.4 Squadra di accoglienza (Stewart)
(barrare una delle due opzioni)
· Il responsabile della manifestazione mette a disposizione del personale formato con compiti di accoglienza, instradamento e regolamentazione dei flussi in caso di evacuazione. Il personale di accoglienza ha inoltre, il compito di sorveglianza delle aree interne, vigilando, fino al perdurare dell’emergenza Covid-19, affinché venga rispettata la distanza interpersonale di m.1 tra gli spettatori e di m. 2 tra artisti e spettatori;
· Il responsabile della manifestazione NON mette a disposizione del personale formato con compiti di accoglienza. (Punto NON ATTUABILE nel periodo di vigenza dell’emergenza Covid-19)
7.5 Forze esterne
Ogni operatore esterno con funzioni specifiche come di seguito riportato:

VVF: Vigili del Fuoco - intervengono in caso di incendio.
CC: Corpo Carabinieri - interviene ed opera per la sicurezza e l’incolumità delle persone.
CRI: Croce Rossa Italiana (intervento medico) - interviene in situazioni in cui vi siano feriti o la necessità di un supporto medico;
SERVIZI PRIVATI: operatori esterni addetti all’emergenza.
È stata fatta comunicazione della presenza dell’evento da parte degli organizzatori agli organi e alle autorità: Carabinieri, Comune di Verucchio e Polizia Municipale, Vigili del Fuoco, Prefettura di Rimini.
GERARCHIA DI CONTROLLO SQUADRE DI EMERGENZA
 SHAPE  \* MERGEFORMAT 



NOMINATIVI SQUADRA DI EMERGENZA
Squadra addetti alla sicurezza e antincendio
	
	NOMINATIVO
	RUOLO

	1
	
	Coodinatore della sicurezza/Responsabile della Sicurezza

	2


	
	Addetto

	3
	
	Addetto

	4
	
	Addetto


NOMINATIVI SQUADRA DI PRIMO SOCCORSO (se presente)
Squadra addetti al primo soccorso
	
	NOMINATIVO
	RUOLO

	1
	
	Addetto

	2


	
	Addetto

	3
	
	Addetto


NOMINATIVI SQUADRA DI ACCOGLIENZA (se presente)
Squadra addetti all’accoglienza
	
	NOMINATIVO
	RUOLO

	1
	
	Addetto

	2


	
	Addetto

	3
	
	Addetto


8. AZIONI DA ATTUARE IN EMERGENZA
8.1    IPOTESI DI SCENARI INCIDENTALI
Di seguito sono presentate alcune ipotesi di possibili scenari incidentali, evidenziando  schematicamente  le procedure d'intervento.
SCENARIO 1:
INCENDIO DI MATERIALE COMBUSTIBILE AREE VERDI, MATERIE PLASTICHE, CARTA E CARTONE PER IMBALLI, LEGNO DEI BANCALI, FIBRE TESSILI, ECC. o INFIAMMABILE (in piccola quantità)
Ai fini della prevenzione è importante gestire in modo attento ed accurato gli accumuli di materiale, di qualsiasi natura esso sia, in particolar modo rifiuti o materiale combustibile, ponendo particolare attenzione che non sia esposto a fiamme libere o ad aumenti di temperatura notevoli.
Gli accumuli di materiale combustibile, possono provocare dei principi d'incendio che normalmente si possono estinguere con gli estintori portatili, ma che alcune volte richiedono l'intervento dei Vigili del Fuoco.
Azioni da intraprendere
Avvertire immediatamente gli addetti all'emergenza e operare un segnale di allarme.
Piccolo focolaio - estinguibile con gli estintori portatili:
· intervenire immediatamente con un estintore portatile;
· soffocare eventualmente le fiamme con stracci, coperte ignifughe, sabbia, ecc;
· allontanare il materiale combustibile che si trova nelle vicinanze;
· non usare acqua o liquidi schiumogeni prima di aver tolto l'elettricità;
· avvisare il proprio superiore.
Medio focolaio - non estinguibile con gli estintori portatili:
· gli incaricati, prima di intervenire si accertano che i materiali coinvolti non producano fumi tossici: se i fumi possono essere tossici o nocivi si adottano idonee precauzioni;
· gli incaricati intervengono con il mezzo estinguente portatile ad acqua , previa l'adozione delle precauzioni al fine di limitare rischi maggiori, quale l'interruzione dell'alimentazione elettrica in tutta la zona di intervento;
· circoscrivono le fiamme;
· un incaricato avvisa i presenti operando un segnale d'allarme;
· un incaricato avvisa i Vigili del Fuoco;
· gli incaricati chiudono le valvole del gas e fermano le eventuali attrezzature elettriche;
· gli incaricati si assicurano che gli impianti antincendio siano perfettamente funzionanti (luci di emergenza).
Se la situazione è sotto controllo viene dato il cessato allarme.
Se entro 5 minuti la situazione non è sotto controllo è necessario procedere come indicato nel punto successivo.
Grande focolaio - non estinguibile con gli estintori portatili: dopo aver eseguito le procedure descritte precedentemente:
· il responsabile della sicurezza definisce l'evacuazione (avvertimento a voce, coinvolgendo i vari responsabili);
· i presenti abbandonano il posto in cui si trovano;
· gli incaricati per l'emergenza sorvegliano la corretta evacuazione di tutti i presenti, si accertano della funzionalità delle uscite di emergenza;
· un incaricato procura una copia del piano di emergenza con le planimetrie: una planimetria sarà a disposizione dei Vigili del Fuoco alloro arrivo;
· un incaricato si pone presso l'accesso stradale per attendere i Vigili del Fuoco per informarli della situazione.
SCENARIO 2:
INCENDIO DI QUADRO ELETTRICO O DI ATTREZZATURE
Nel caso in cui un operatore qualunque dovesse fronteggiare un incendio di un quadro elettrico risulta fondamentale che non intervenga impulsivamente, utilizzando acqua o liquidi schiumogeni (il liquido schiumogeno potrebbe essere presente in uno degli estintori) che, funzionando da conduttori, potrebbero provocare folgorazione da corrente elettrica, ma, previo avvertimento degli incaricati, togliendo tensione a monte del quadro stesso.
Nel caso in cui si dovesse verificare un principio d'incendio di un quadro elettrico o di un'attrezzatura ogni incaricato, che si viene a trovare nelle vicinanze della zona interessata, ha il compito di avvertire  immediatamente gli addetti all'emergenza e operare un segnale di allarme.
A questo punto gli interventi più importanti vengono presi dagli incaricati, i quali:
· chiudono le eventuali valvole che adducono liquidi o gas combustibili alle attrezzature o in vicinanza delle stesse;
· tolgono tensione al quadro o all'attrezzatura agendo sull'interruttore generale a monte dello stesso;
· intervengono con estintori portatili idonei all'intervento su apparecchiature elettriche sotto
· tensione (per questa situazione specifica sono da preferirsi estintori a CO2 o a polvere) in funzione dell'entità dell'incendio: durante l'intervento è possibile soffocare le fiamme anche con stracci, coperte o sabbia, allontanando eventualmente il materiale combustibile presente nelle immediate vicinanze.
E' di fondamentale importanza non intervenire con acqua o liquidi schiumogeni prima di aver tolto l'elettricità.
SCENARIO 3:
PRONTO SOCCORSO IN CASO DI INCENDIO ALLE PERSONE
Stendere a terra la persona incendiata e coprirla con coperte o indumenti (al limite rotolare per terra allo scopo di soffocare le fiamme). Non tentare di togliere le parti di indumenti che si sono attaccati alla pelle dell'infortunato, non rimuovere i vestiti bruciati e non rompere le vesciche.
Non applicare lozioni o pomate. Ricoprire la parte ustionata con garza sterile asciutta.
Effettuare le chiamate di soccorso o avvertire il presidio sanitario a presidio della manifestazione.
Continuare ad assistere l'infortunato fino all'arrivo del personale di soccorso e fornire loro le informazioni utili.
SCENARIO 4:
INTERVENTO PER INFORTUNIO
Attuare le procedure di Pronto Soccorso che qui si riassumono:
· intervenire immediatamente togliendo tensione e fermando le attrezzature con l'interruttore generale;

· avvisare gli incaricati del Pronto Soccorso;

· avvisare la Croce Rossa (o l'Elisoccorso, se necessario);

· cercare di capire il tipo di ferita o il danno fisico alla persona;

· interrogare la persona, se cosciente, sulla parte colpita ed il tipo di danno;

· agire secondo il tipo di ferita o malore;

· un incaricato si pone presso l'accesso stradale per attendere l'ambulanza ed indirizzarla al luogo dove si trova l'infortunato
SCENARIO 5:
FUGA DI GAS DA BOMBOLE DI GPL
Il personale addetto alla cucina provvederà a chiudere sempre il rubinetto del gas dopo ogni utilizzazione, nei periodi di chiusura della sagra, o di non utilizzo delle cucine. 
In caso di fuga di gas, attenersi alle seguenti disposizioni:

· evitare la formazione di scintille e l'accensione di fiamme libere;
· se del caso, respirare con calma e, se fosse necessario, frapporre tra la bocca e il naso e l'ambiente un fazzoletto preferibilmente umido;

· verificare se vi siano cause accertabili di perdita di gas (rubinetti aperti, visibile rottura di tubazioni flessibili, ecc.);

· l’addetto alla sicurezza antincendio interrompe l'erogazione di gas dal contatore esterno o dai rubinetto del gas sulla bombola e successivamente far controllare l’impianto da personale qualificato;

· nel caso non sia possibile provvedere all’interruzione della perdita del gas, mantenersi il più possibile lontano dalla sorgente di emissione del gas e contattare subito VV.F. e l'Azienda del gas;

· aerare il locale aprendo tutte le finestre;

· non effettuare alcuna operazione su apparecchiature ed interruttori elettrici;

Ove a seguito della fuga di gas si verifichi un crollo o un incendio, l’addetto alla sicurezza antincendio provvederà a far sgomberare l’area indirizzando il pubblico verso luogo sicuro e contatterà i VV.F.

SCENARIO 6:
FIAMMA LIBERA EROGATA DALLE BOMBOLE DI GPL
L’addetto alla sicurezza antincendio avvisa subito le persone che si trovano nelle vicinanze delle bombole e le allontana in luogo sicuro, successivamente, se del caso, provvede a chiudere immediatamente il rubinetto del gas sulla bombola, viceversa provvede a chiamare immediatamente il 115 e a mettere in sicurezza l’area da un eventuale scoppio.
SCENARIO 7:
TROMBA D’ARIA
In caso di tromba d'aria, attenersi alle seguenti disposizioni:

· L’addetto alla sicurezza antincendio, alle prime manifestazioni della formazione di una tromba d'aria, comunicherà a mezzo impianto di segnalazione acustica la sospensione dell’evento ed inviterà tutto il pubblico presente a recarsi in luogo sicuro, evitando di restare in zone aperte, ovvero avvicinarsi ad impalcature, pali della luce, cartelli stradali e pubblicitari, alberi o tettoie precarie e di camminare sotto tetti o cornicioni pericolanti, ovvero allontanandosi da piante di alto fusto eventualmente presenti, ovvero riparandosi nei fabbricati di solida costruzione eventualmente presenti nelle vicinanze e restarvi in attesa che l'evento termini.

SCENARIO 8:

ALLAGAMENTO

Nel caso in cui si dovesse presentare un allagamento dovuto ad una forte perdita di acqua è necessario avvisare gli addetti all'emergenza e operare un segnale di allarme.

A questo punto intervengono gli incaricati, i quali devono:

· interrompere immediatamente l'erogazione dell'acqua dal contatore esterno;

· chiudere l'interruttore elettrico generale e non effettuare nessuna altra operazione elettrica;

· fare evacuare ordinatamente i presenti e le persone non addette all'emergenza, seguendo le vie di fuga segnalate;

· presidiare l'ingresso impedendo l'accesso a chiunque non sia addetto alle operazioni di emergenza;

· verificare se vi sono cause accertabili della perdita di acqua (rubinetti aperti, visibile rottura di tubazione, ecc.).

Se non si riesce ad eliminare la causa della perdita è necessario:

· telefonare all'Azienda dell'acqua;

· telefonare ai Vigili del Fuoco.

AI termine della perdita di acqua:

· drenare l'acqua dal pavimento;

· assorbire con segatura e stracci;

· verificare che il pavimento sia asciutto e non scivoloso;

· verificare che l'acqua non abbia raggiunto quadri, apparecchi elettrici;

· dichiarare la fine dell'emergenza;

· riprendere le normali attività.
SCENARIO 9:
PERSONA CON TEMPERTURA CORPOREA SUPERIORE A 37,5°C
(nell’ambito dell’emergenza Covid-19)
Nel caso si rilevasse, prima dell’accesso all’area della manifestazione, persona con temperatura corporea superiore a 37,5°C a questa dovrà essere interdetto l’ingresso e, se sprovvista, dotata di tutti i dispositivi anticontagio (mascherina almeno chirurgica e guanti) e, se del caso, avvisare l’autorità di vigilanza e/o sanitaria preposta. 

Nel caso si rilevasse all’interno dell’area della manifestazione, persona con temperatura corporea superiore a 37,5°C, questa dovrà essere condotta al di fuori dell’area della manifestazione, e, se sprovvista, dotata di tutti i dispositivi anticontagio (mascherina almeno chirurgica e guanti), dovrà essere avvisata l’autorità di vigilanza e/o sanitaria preposta e dovranno essere individuati ed informati i partecipanti alla manifestazione con cui la persona abbia avuto contatti, infine dovranno essere sanificate ed igienizzate tutte le aree della manifestazione frequentate dalla persona. 
SCENARIO 10:
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..…………………………………………..

9. PROCEDURE PER L'EVACUAZIONE – PIANO DI ESODO
La  decisione  di  attivare  la  procedura  d'evacuazione  deve  essere  presa  con  coscienza  da  chi  nel  momento dell'evento è il gestore delle emergenze in quanto può comportare rischi per tutte le persone presenti.
La procedura di evacuazione deve essere attuata in tutti i casi di pericolo generale e grave come:
· incendio grave;
· pericolo di crollo di strutture;
· terremoto;
· incendio esteso;
· fenomeno temporalesco grave.
La decisione di attuare l'evacuazione deve essere presa dal Responsabile della sicurezza e/o Coodinatore della sicurezza, in accordo eventuali Forse dell’Ordine presenti in zona.
E' utile ricordare che una situazione di pericolo genera sempre una forte tensione emotiva che, se abbinata ad un'ignoranza comportamentale, in situazioni di pericolo può facilmente tramutarsi in panico.
Uno stato di panico in un individuo o in un gruppo di individui può determinare conseguenze altamente negative per gli stessi:
· ostruzione delle uscite per assembramento presso di esse;
· mancata utilizzazione di tutte le vie di esodo presenti nel luogo;
· confusione, disordine, tendenza ad allontanarsi dal pericolo in qualsiasi modo (lanci nel vuoto,ecc.);
· manifestazioni di sopraffazione ed aggressività.
Durante la manifestazione in oggetto le tempistiche per raggiungere un luogo sicuro all'aperto possono considerarsi discretamente brevi, ma il numero delle persone presenti potrebbe essere un elemento di difficoltà per la tempistica di gestione dell'emergenza. Dunque è importante che gli addetti alle emergenze siano pronti ed organizzati a coordinare in modo univoco l'evento.
9.1 COMUNICAZIONE DELL’ALLARME
L'attivazione delle misure di evacuazione avviene con la segnalazione e comunicazione dell'attuazione del piano di evacuazione.
La squadra degli addetti alle emergenze è avvisata tramite cellulari con cui la squadra è sempre collegata.

La squadra si posiziona per iniziare le misure di evacuazione.
Il pubblico presente sarà avvertito attraverso un sistema di segnalazione acustica predisposto consistente in un megafono a disposizione del responsabile della sicurezza.
9.2 ISTRUZIONI PER GLI INCARICATI CHE DEVONO EVACUARE I LUOGHI
Gli operatori ai varchi di accesso e uscita dell'area dell’evento:
· invitano le persone presenti ad evacuare, segnalando la presenza dei varchi di uscita
· ripetono istruzioni con voce chiara e decisa per limitare il panico
· sorvegliano la corretta evacuazione delle persone;
· si accertano che nessuna persona abbia problemi a raggiungere l'uscita;
· assistono le persone disabili e si accertano che raggiungano il punto di raccolta;
· indirizzano le persone verso le aree di sosta temporanea indicate.
9.3 ASSISTENZA E MODALITA’ D’INTERVENTO DEI MEZZI DI SOCCORSO
In seguito alla chiamata di un mezzo di soccorso esterno, il personale preposto all'assistenza ai Vigili del Fuoco e ai soccorritori:
· attende i soccorritori presso la strada pubblica;
· guida i soccorritori all'interno della zona interessata;
· fornisce ai soccorritori le informazioni utili;
· fornisce ai soccorritori la planimetria del piano di emergenza.
10. RICHIESTA DI INTERVENTO DEI VIGILI DEL FUOCO E DEI SOCCORSI
PRIORITA' E NUMERI DA CHIAMARE IN CASO DI EMERGENZA
Le chiamate di soccorso vengono fatte per telefono utilizzando in questo caso un cellulare. Il coordinatore per l'emergenza deve conoscere i numeri di telefono degli enti esterni.
	ENTI ESTERNI
	TELEFONO

	Vigili del fuoco
	115

	Ambulanza
	118

	
	

	Polizia
	113

	Carabinieri
	112

	Polizia municipale
	0541/356.361 - 0541/624.361

	Ausl Romagna
	800 033 033

	Continuità Assistenziale Rimini
	0541 787461


La procedura di chiamata è la seguente:
	CHI CHIAMARE IN CASO DI EMERGENZA

	Per le seguenti emergenze:
INFORTUNIO DI MEDIA ENTITÁ:
1 – Croce Rossa – Pronto Soccorso Ospedale
2 – Coordinatore dell’emergenza/ Responsabile della sicurezza
INFORTUNIO DI GRAVE ENTITÁ:
1– Croce Rossa – Pronto Soccorso Ospedale
2 – Coordinatore dell’emergenza/ Responsabile della sicurezza
INCENDIO:
1– Vigili del Fuoco
2 – Coordinatore dell’emergenza/ Responsabile della sicurezza
RISCHIO DI INQUINAMENTO VERSO L’AMBIENTE ESTERNO:
1– Vigili del Fuoco
2 – Carabinieri
3 – Ufficio Igiene
4 – Coordinatore dell’emergenza/ Responsabile della sicurezza

	ISTRUZIONI PER LA CHIAMATA

	All'alto della chiamata specificare in modo particolareggiato:
· la località ed il relativo numero di telefono;
· chi sta effettuando la chiamata (presentazione con nome, cognome);
· come fare a raggiungere il luogo;
· dire brevemente cosa sta succedendo ed il numero indicativo delle persone coinvolte.
In caso di incendio specificare anche:
· il tipo e la quantità di materiale interessato;
· se esistono sostanze pericolose o altri rischi (ad esempio serbatoi di combustibile, linee elettriche ad alta tensione, ecc.);
· che tipo di impianto antincendio esiste.
In caso di infortunio specificare anche:
· la tipologia di infortunio accaduto (ad esempio ustione, investimento, scossa elettrica (220/380V), ecc.);
· se la persona infortunata è cosciente o meno, se ha (visibili) emorragie o fratture di arti.
IMPORTANTE: PRIMA DI RIAGGANCIARE IL TELEFONO CHIEDERE ALL'OPERATORE IN CONTATTO SE GLI SERVONO ALTRE INFORMAZIONI.


11. ASSISTENZA ALLE PERSONE DISABILI IN CASO DI INCENDIO
Quando sono presenti persone disabili, il piano di emergenza è predisposto tenendo conto delle loro invalidità. Sono individuate le necessità particolari delle persone disabili nelle fasi di pianificazione delle misure di sicurezza antincendio e delle procedure di evacuazione dei luoghi.
AI riguardo occorre tenere presente le persone anziane, le donne in stato di gravidanza, le persone con arti fratturati ed i bambini.
12. 1 ASSISTENZA ALLE PERSONE IN SEDIE A ROTELLE ED O CON MOBILITÀ RIDOTTA
Se sono presenti persone che utilizzano sedie a rotelle o persone con mobilità ridotta, è prevista una adeguata assistenza sanitaria, per il superamento di barriere architettoniche eventualmente presenti oppure qualora il funzionamento di tali misure non sia assicurato anche in caso di incendio, alcuni addetti, fisicamente idonei, sono addestrati ed incaricati del trasporto delle persone disabili.
13. GESTIONE DEL DOPO EMERGENZA
E'  necessario accertarsi  che l'emergenza  sia  effettivamente conclusa  (esempio:  l'incendio sia  completamente estinto).
Nessuna attività e nessuna manifestazione può essere ripresa se non dopo un accurato esame di tutta l'area e degli impianti coinvolti nell'incidente.
Le azioni da intraprendere dopo un'emergenza sono:
· sorvegliare l'area e gli impianti coinvolti, per garantire la conclusione dell'emergenza;
· reintegrare tutte le dotazioni di sicurezza (mezzi antincendio, ecc.);
· verificare che il reintegro sia completo;
· ricaricare gli estintori;
· indagare sulle cause dell'incidente;
· individuare le persone e le cose danneggiate (interne ed esterne ai luoghi);
· eseguire la stima dei danni, diretti e indiretti;
· prendere idonei provvedimenti, tecnici ed organizzativi, per evitare il ripetersi dell'evento.
14. ALLEGATI AL PIANO DI EMERGENZA
1. Planimetria di Safety/Security in scala idonea ad una sua comprensione e a firma di tecnico (geometra, perito, architetto, ingegnere) del luogo della manifestazione indicante tutti i provvedimenti adottati. A titolo di esempio la planimetria dovrà: 

· indicare dove sono collocati, numerandoli, i varchi di ingresso e di uscita e se sono presidiati o meno;
· indicare eventuali recinzioni all’area della manifestazione e loro tipologia;

· indicare eventuali sbarramenti fissi o mobili antintrusione presenti nelle aree di accesso alla manifestazione;

· indicare posizione e tipologia degli estintori;

· indicare posizione e tipologia degli idranti;

· indicare posizione delle vie di esodo ed uscite di sicurezza;

· indicare dove sono posizionate le luci di emergenza;

· indicare i punti di raccolta;

· indicare la collocazione dei servizi igienici ed indicando se destinati a uomini e/o donne e/o disabili;

· indicare dove è collocato l’approvvigionamento idrico;

· indicare le strutture installate e la loro disposizione (palchi, gazebi, tendoni, stand, pedane ecc.);
· indicare le attrezzature installate e la loro disposizione (sedie, tribune, schermi, americane, cucine, frigoriferi, banchi alimentari, ecc.);
· indicare dove sono posizionati i quadri elettrici;
· indicare dove sono posizionate eventuali bombole di gpl;

· indicare posizione del presidio medico ovvero della cassetta di medicazione;
· indicare punti di ammassamento dei mezzi di soccorso e i punti di accesso all’area della manifestazione;
· indicare i posti interni alla manifestazione riservati alle persone con ridotte capacità motorie;
· indicare qualsiasi altro provvedimento di safety o security adottato per un corretto svolgimento della manifestazione.

2. Attestati di idoneità tecnica antincendio di cui all'articolo 3 della legge 28 Novembre 1996, n. 609 per addetti alla sicurezza.
3. Attestati di primo soccorso in corso di validità di cui al DM 388/03 per gli addetti al primo soccorso (se presenti).
L’ORGANIZZATORE o suo delegato
_______________________________









ENTI ESTERNI





POLIZIA MUNICIPALE





SQUADRA ADDETTI ALLA SICUREZZA E ANTINCENDIO





SQUADRA SOCCORSO SANITARIO (se è presente)





COORDINATORE DELL’EMERGENZA/


RESPONSABILE DELLA SICUREZZA














� Indicare il livello di Rischio (Basso o Medio o Alto) come desunto dalla tabella del punto 1.


� La stima dei partecipanti è calcolata in base al punto 3.1.4. del presente piano.


� Specificare di che tipo è la manifestazione per esempio folkloristica o musicale o culinaria o circense o espositiva o mercatale o politica o sociale, ecc.


� Specificare la tipologia di persone coinvolte nella manifestazione per esempio bambini o ragazzi o adulti e l’età del maggior numero dei partecipanti.


� Descrivere in cosa consiste la manifestazione.


� Per esempio: consumo alcol, tensioni razziali, tensioni politiche, tensioni sportive, utilizzo fiamme libere, eccitazione, presenza di bambini e/o persone disabili ecc.


� Specificare la motivazione della mancata dislocazione di sbarramenti fissi o mobili.


� INDICE DI AFFOLLAMENTO                                                                                                                                                              


Qualora non si conosca il numero di persone che possa affluire, si procederà ad un calcolo tendendo conto delle seguenti regole:


nei locali di intrattenimento in genere (ovvero locali destinati a trattenimenti ed attrazioni varie, aree ubicate in esercizi pubblici ed aree attrezzate per accogliere spettacoli), nelle sale da ballo, nelle discoteche, l’affollamento deve essere pari a quanto risulta dal calcolo in base ad una densità di affollamento di 0,7 persone al mq al chiuso e di 1,2 persone al mq all’aperto;


nei teatri, cinema, auditori, teatri tenda, circhi l’affollamento è pari la numero dei posti a sedere e di quelli in piedi autorizzati, compresi quelli per le persone con ridotte capacità motorie, negli impianti sportivi adibiti occasionalmente ad attività di pubblico spettacolo a carattere non sportivo, l’affollamento deve essere calcolato con un indica di affollamento di 2 persone/mq, nelle aree pubbliche nelle quali l’accesso sia libero o non controllato, l’affollamento può essere determinato con la densità di 2 persone/mq.


riorganizzare gli spazi, nell’ambito dell’emergenza COVID-19, per garantire l’accesso in modo ordinato, al fine di evitare assembramenti di persone e di assicurare il mantenimento di almeno 1 metro di separazione tra gli utenti, ad eccezione delle persone che in base alle disposizioni vigenti non siano soggette al distanziamento interpersonale. Detto aspetto afferisce alla responsabilità individuale. Se possibile organizzare percorsi separati per l’entrata e per l’uscita. Capienza massima, fino al perdurare dell’emergenza Covid-19, 200 persone al chiuso e 1000 all’aperto nel rispetto dei limiti imposti dalle vie di esodo.


� Capacità di deflusso: numero massimo di persone che, in un sistema di vie d'uscita, si assume possano defluire attraverso una uscita di "modulo uno". 


� Modulo di uscita: unità di misura della larghezza delle uscite. Il “modulo uno”, che si assume uguale a 0,60 metro, esprime la larghezza media occupata da una persona.


� Il numero dei varchi di deflusso/esodo non dovrà essere inferiore a tre.


� Nel caso di manifestazioni dinamiche in spazi non delimitati in cui non è presente un unico punto di convergenza e di stazionamento dovranno essere comunque installati estintori portatili di idonea capacità estinguente in ragione di uno ogni 100 mq di area coperta ed utilizzata


� Indicare il luogo ove viene posizionato l’estintore per esempio palco o pista da ballo o stand o cucina, ecc.


� Indicare la tipologia dell’estintore per esempio portatile o carrelato, a polvere o a CO2, ecc.


� Indicare la tipologia di idrante: sorasuolo o sottosuolo


� Specificare come è realizzato l’impianto di illuminazione di emergenza.


� Il numero complessivo di operatori di sicurezza non dovrà essere inferiore ad una unità ogni 250 persone presenti. Ogni venti operatori dovrà essere previsto almeno un coordinatore di funzione. Gli operatori di sicurezza devono essere in possesso dei seguenti requisiti: 


Soggetti iscritti ad Associazioni di protezione civile riconosciute nonché personale in quiescenza già appartenente alle forze dell’Ordine, alle forze armate, ai corpi dei Vigili Urbani, dei Vigili del Fuoco, al Servizio Sanitario per i quali sia attestata l’idoneità psico-fisica, ovvero altri operatori in possesso di adeguata formazione in materia;


Addetti alla lotta all’incendio e alla gestione dell’emergenza, formati con corsi di livello C ai sensi del DM 10/03/1998 e adibiti ai sensi dell’art.3 della legge 609/’96


Per lo svolgimento della funzione di assistenza all’esodo, all’instradamento ed al monitoraggio dell’evento possono essere impiegati operatori in possesso dei requisiti, indistintamente, di cui ai precedenti punti 1) e 2).


� Indicare l’operatore che svolge il servizio di presidio medico.


� Indicare un numero adeguato di addetti al primo soccorso in riferimento alla tipologia della manifestazione e alla normativa di settore


� Indicare il tipo di attestato di cui al DM 388/03 (A o B o C).


� Specificare la motivazione della mancata presenza degli addetti al primo soccorso.


� Il numero di WC è calcolato nel modo seguente: un servizio igienico per femmine e uno per maschi, dei quali uno accessibile ai disabili, ogni 250 persone.


� Indicare l’operatore che svolge il servizio di presidio medico.


� Specificare la motivazione della mancata presenza dei servizi igienici.


� Specificare la tipologia di approvvigionamento idrico (fontana pubblica, allaccio temporaneo, ecc.)


� Specificare come viene assolto il requisito della presenza di acqua potabile.


� Riportare il numero di addetti alla sicurezza individuato al punto 4. del presente piano


� Indicare il nominativo dell’operatore o dell’Associazione di cui fanno parte gli addetti alla sicurezza ovvero se sono volontari


� Descrivere ulteriore scenario incidentale se non compreso in quelli precedenti, evidenziando schematicamente le procedure d'intervento.
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